
Citazioni fatte da prof Aldo Lori Rossi nel suo intervento alla presentazione del Comitato 
Scientifico Giambattista Vico il 27 settembre 2008.

- Saverio Vertone (Contemporaneo) Politologo  – «scrive nel 1992: “Napoli ha raggiunto il punto 
in  cui  i  piccoli  vantaggi  che  ognuno  ottiene  infischiandosene  degli  altri  si  traducono  in  una 
catastrofe collettiva”».

- Benedetto Croce (1866-1952) Filosofo  – «scrive nei suoi taccuini, tra il 1917e 1926: “Napoli è 
un paese in cui è impossibile promuovere un pubblico interesse senza rimetterci il cervello o la 
salute”»

- Gaetano Salvemini (1873-1957) Storico e Politico – «scrive nel 1911: “la vita politica a Napoli è 
impraticabile per chi non sia una canaglia”»

- Giuseppe Saredo (1832-1902) Giurista e Politico Commissario Regio a Napoli dal 26/06/1891 
all’11/01/1892 – «scrive a Giolitti, in merito all’inchiesta sul Risanamento della città di Napoli: 
“qui eccellenza posso testimoniare che tutti i consigli comunali della provincia di Napoli e tutte le 
Opere Pie sono in mano a bande di delinquenti”»

- Salvatore Di Giacomo (1860-1934) Poeta e Saggista – «sempre con riferimento al Risanamento 
diceva: la mia fissazione è questa: che Napoli è una città disgraziata in mano a gente senza ingegno 
senza cuore e senza iniziativa”»

- Benedetto Croce (1866-1952) Filosofo  – «scrive nella storia di Napoli che l’episodio sanguinoso 
di Pisacane (1857) passò nella più assoluta indifferenza, cioè nessuno ne scrisse, se ne fregarono 
tutti quanti»

- Gaetano Filangieri (1752-1788) Giurista e Filosofo – «afferma il figlio di Gaetano Filangieri: “è 
una disgrazia nascere a Napoli”»

-  Marchese  De  Sade  (1740-1814)  «pur  riconoscendo  che  Napoli  è  una  città  bellissima  e 
straordinaria ma, afferma: è con mio grande dispiacere che devo osservare che è abitata dal popolo 
più corrotto della terra e per la sua formazione non è questione né di un giorno né di un regno»

Aldo Loris Rossi riprendendo il De Sade afferma che sono passati “tre regni” il regno Borbonico, il 
regno d’Italia e la Repubblica e stiamo sempre nelle stesse condizioni.

Link al Comitato Giambattista Vico

http://www.primatedenaum.it/sez.-g.vico/principale.htm

